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Prefazione

Questo libro è dedicato alla vita e alle opere di Ottorino Respighi.
Si cercherà di porre in rilievo, servendosi di esempi musicali estratti dalle

più significative opere pianistiche e non solo, i tratti più squisitamente perso-

nali e caratteristici dell’arte del compositore bolognese.
Tratti che contengono, indubbiamente, una percezione di modernità e di

avanguardia volta alla ricerca di una precisa connotazione stilistica non neces-

sariamente ancorata, a forza, alle più estreme avanguardie del primo Nove-

cento, ma che tende a darsi, per mezzo del superamento di schemi linguistici

tardo romantici e della loro contaminazione con le nuove istanze moderniste,

una propria originale fisionomia
La ricerca del colore, della forma, della più personale visione pittorica

della musica, dell’antico, della monumentalità, sono le direttrici sulle quali Re-

spighi spinge la sua concezione verso vette considerate tra le più alte del No-

vecento italiano.
Il primo Novecento è stato per la musica europea un secolo di contraddi-

zioni, di contaminazioni, di sperimentazioni sonore, di ricerche linguistiche,

ma anche di riflessioni critiche, di ricerche estetiche, di analisi intellettuali.

Con il termine modernità si indica pertanto il crogiolo nel quale tutte queste

istanze, unite al recupero del passato, alla connessione con le arti figurative,

alla ricerca musicologica, alle nuove o rinnovate ideologie anche politiche, si

sono fuse, restituendo quella multiformità di aspetti e di stili che formano il

corpus principale dell’epoca post ottocentesca.
L’Italia ha sicuramente giocato un ruolo da protagonista nella scena musi-

cale europea, proponendo un rinnovamento profondo – e controverso – del-

l’immobilismo causato dalla gloriosa ma logora tradizione lirica.
Il nuovo vento di rinascita spinge il gruppo di compositori italiani, la co-

siddetta Generazione dell’80, verso quella che può essere definito come il ri-

sveglio, sopratutto in ambito strumentale, di un’antica e importante tradi-

zione musicale, tutta protesa nel trascorso Ottocento verso l’opera lirica e

teatrale.
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Respighi – assieme a Casella, Malipiero, Alfano e Pizzetti – è protagonista
indiscusso di questa importante transizione.

Respighi popolare presso il grande pubblico, Respighi eseguito nei mag-
giori teatri del mondo, Respighi richiesto come concertista e come strumenta-
tore, Respighi ritenuto da importanti musicisti uno dei più notevoli composi-
tori dell’epoca.

Respighi però accusato di essere superficialmente accattivante nella veste
strumentale dei propri lavori, non sperimentatore, estetizzante: è possibile co-
niugare queste prospettive diametralmente opposte in un’analisi oggettiva che
tenga conto dei vari aspetti – anche politici – del primo Novecento italiano?

Respighi inoltre dedica al pianoforte una cospicua parte del proprio cata-
logo. È questa rivitalizzazione della musica pianistica una componente essen-
ziale di quella che è la rinascita della musica strumentale tout court, propagan-
data soprattutto dalle composizioni e dall’impegno di Casella e Malipiero.
L’ampio lascito di composizioni respighiane per pianoforte costituisce un terri-
torio generalmente inesplorato – sia dal pubblico che dai pianisti – degno di
attenzione e di considerazione critica.

Un pianoforte, quello di Respighi, recepito essenzialmente in maniera
istintiva. Uno strumento che si propone sia come elemento orchestrale a tutti
gli effetti sia come palestra di sperimentazione timbrica, sia come competitore
con l’orchestra sinfonica sia come delicato supporto alle innumerevoli liriche
respighiane.

La struttura di questo scritto consta sostanzialmente di due parti.
Nella prima parte sono contenuti i capitoli che tratteggiano, in modo ge-

nerale, l’ambientazione storica e musicale del primo Novecento.
Il primo capitolo concerne la situazione storica italiana, della quale si trac-

cia un rapido profilo convergendo l’attenzione sull’evento principale che ha
caratterizzato quegli anni, ovvero il fascismo.

Il rapporto che la cultura musicale italiana ha con il regime è indubbia-
mente di grandissimo interesse, in quanto giustifica – in tutto o in parte – al-
cune scelte musicali poi rivelatesi fondamentali per l’uscita dell’Italia dall’im-
passe operistica post-verdiana.

Scelte che vanno contestualizzate anche – forse soprattutto – al periodo
antecedente il fascismo, grosso modo sino alla prima guerra mondiale: mo-
mento storico messo in ombra degli avvenimenti del ventennio, ma che va de-
bitamente considerato in quanto momento di formazione dei compositori della
Generazione dell’80.

Nel secondo capitolo vengono trattate le implicazioni e le istanze artisti-
che che hanno connotato le diverse fasi della produzione musicale nei secoli
precedenti, la musica descrittiva e a programma, riversate poi nelle musiche
del Novecento con rinnovato e consapevole credo artistico.
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Tutto ciò al fine di valutare, poi, il punto di vista di Respighi riguardo a
contenziosi e dispute di natura anche filosofica che hanno percorso secoli e
impegnato i maggiori pensatori.

Gli argomenti da approfondire vertono sul rapporto di Respighi con la
musica sinfonica e il percorso della sinfonia nella storia della musica, sulle im-
plicazioni e gli ideali artistici che hanno contaminato il genere strumentale più
complesso e importante; ciò al fine di formulare alcune risposte che aiutino a
comprendere come l’ambiente italiano reagisca alla grande cultura strumentale
europea, rivendicando con determinazione quello spazio che storicamente le
appartiene.

Le stesse problematiche sono poi rapportate alla musica pianistica, per
certi versi meno problematica e meno dibattuta dalla critica.

Il terzo capitolo affronta il deterioramento del linguaggio tonale, feno-
meno che ha comportato la nascita di correnti di pensiero discordanti ma tese
alla ricerca di nuove possibilità espressive e linguistiche.

Il linguaggio adottato nel primo Novecento europeo vede quindi la defini-
zione di nuovi lessici musicali: come si pone l’avanguardia italiana di fronte
alla Seconda scuola di Vienna? La Generazione dell’80 costituisce un feno-
meno di epigonismo rispetto alla tradizione ottocentesca o ci sono bagliori di
luce propria in una nazione votata da secoli alla lirica? La breve ricognizione
sulla avanguardia europea costituisce un termine di paragone di quella che è
la condizione italiana.

La seconda parte si concentra sulla situazione musicale in Italia.
Il quarto capitolo è una ricognizione di quello che è lo status musicale ita-

liano: le istanze dei Futuristi, le influenze di d’Annunzio, la prima musicologia
nazionale; infine i veri protagonisti della rinascita strumentale italiana: Casella,
Malipiero, Pizzetti, Alfano e Respighi.

Di ognuno si è scelto di commentare un aspetto, tra i molti possibili, al
fine di avere per ciascuno di essi un tassello a formare un quadro generale
della vita musicale di quel periodo.

Nel quinto capitolo, il racconto biografico della vita di Respighi vuole, so-
stanzialmente, raccogliere e riordinare le informazioni contenute nella biogra-
fia della moglie Elsa.

La biografia respighiana è una lettura quanto mai interessante, vero affre-
sco di una società ormai scomparsa: l’interesse è anche maggiore se la lettura
avviene tra le righe, ovvero se vengono soppesate tutte le interessanti afferma-
zioni della preziosa testimone cercando di ricavare quanto emerge riguardo
l’arte di Respighi, le sue concezioni estetiche, il suo metodo di lavoro, i suoi
programmi.

Naturale travaso dalla biografia è la schematizzazione nel capitolo sesto
dei tratti più evidenti di un’arte musicale estremamente complessa e multi-
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forme; ecco allora che l’individuazione di alcuni punti focali del credo respi-
ghiano permette di comprendere meglio i contenuti musicali individuabili nel
catalogo del musicista bolognese.

Sono ricorrenti nelle composizioni di Respighi alcuni topoi linguistici che
identificano il suo processo creativo? Respighi aderisce a rivendicazioni di na-
tura estetica che lo conducono a sperimentazioni armoniche, timbriche o for-
mali? Come si configura il recupero del passato musicale italiano secondo la
concezione respighiana? Filologia o rivisitazione?

Alla scrittura pianistica è dedicato il capitolo settimo, nel quale vengono
estrapolati alcuni passi significativi di composizioni respighiane: istinto stru-
mentale, scaltrezza esecutiva, ricerca coloristica e di effetti timbrici, concezione
pianistica come orchestra miniaturizzata, rifiuto di una idea acrobatica estrema
sono sostanzialmente i punti di interesse e di elaborazione strumentale che Re-
spighi mette in atto nella sua rilevante produzione pianistica.
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Capitolo primo

Il contesto storico generale Italiano alla fine del XIX
secolo: la fine dell’Ottocento e l’avvento del fascismo

Il Novecento è, prima di tutto, il secolo dei regimi totalitari. L’inesorabile
cammino che conduce l’Italia nella Seconda Guerra mondiale passa attraverso
l’uscita della Nazione dall’arretratezza economica e sociale post-unitaria. Il Fasci-
smo incarna, da un lato, l’aspetto crudelmente totalitario e, dall’altro, un’occa-
sione di riscatto nazionale che passa anche attraverso la valorizzazione delle mi-
gliori personalità artistiche del Paese.

Respighi e la sua generazione non si sottraggono ai condizionamenti del re-
gime, diventando elementi importanti per la creazione di una cultura musicale
italiana che vede nell’autarchia e nel nazionalismo le proprie fondamentali prero-
gative.

Difficile compito, il racchiudere in poche pagine un ritratto di quello che
è stato, fin’ora, il secolo che più di tutti ha rappresentato, con le sue innova-
zioni, con le sue rivoluzioni ma soprattutto con le sue tragedie, un punto di
svolta decisivo e irreversibile nel cammino dei popoli.

Troppi sono gli avvenimenti ancora oggi oggetto di discussione storica e
contaminati da ideologie deviate che non consentono un chiaro e univoco pro-
cesso di secolarizzazione: basti pensare, per rimanere in Italia, ai recenti pro-
positi revisionisti riguardanti il ventennio fascista indirizzati non già a indivi-
duare cause e processi storici che hanno portato alla formazione di un regime
dittatoriale di fatto senza opposizione, ma atti a porre in rilievo gli innegabili
risvolti di natura economica e sociale che crearono l’illusione nel popolo ita-
liano di appartenere ad un èlite privilegiata nel mondo: l’illusione del primato
dell’economia, della cultura, dell’innovazione tecnologica fino alla tragica e
sanguinosa allucinazione del presunto primato in campo militare e razziale
dalla quale scaturı̀ la più grande tragedia della storia moderna.

Non rientra nel contesto di questo scritto l’intenzione di proporre inda-
gini sociologiche sui fermenti e sulle innovazioni che il primo Novecento ha
portato con sé: considerazioni troppo vaste che non trovano riscontro nell’ar-
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Bartók Béla Viktor János, 36
Beecham Thomas, 120
Beethoven Ludwig van, 30, 38-40, 49, 60, 62,

64, 66, 109, 187-188, 191, 194-195
Bellini Vincenzo, 53
Benelli Sem, 107
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Rubinštejn Anton Grigorevič, 40
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